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Striulmìnante in questi g ioM' 
pMi|§tto: ciie. coH;.. uà i Sditone di­

verso ^'imperatore Guglielmo.'afh. 
ierse.ffTparìatnento tedesco.^ 

Come una volta attendevasi anvh 
uosa la voce di N à p l ^ W I i r c o s i 
V venuta adesso la volta dèli* im-̂  
pressione che produce hy^x^^èl^ 
viene da Berlino. 

• , • " : - • 

questa, anche quésta voltà^ è 
foriera di pace ; questa pac^però^ 

écl; presenta ricostituita la ve 
Ilega dei tre ii?ape|catori, ilcH^' 
Jcomprèndep^b&' per ora fra Rirs-

sia e Gerniania siamo entrafcifr ini 
unî peEÌoda.=dfa anitìd. i^Nória Ŝ V̂Ba 
però-comprendere ébecosà^ ine sm^ 
.««n«Hr#ifet̂ ece della « alleanza delie' 
potenzi-centifali per quanto si ve-

dei * 

5 

perlp ed anzi^n.sen^ al-Moh^J^^ scp r̂dia^ avelie t^òr 
sV-sono!; organizsati cpni^esplicito 
programma. 

Chi però può résistérgli^f^ 
Vedemmo giorfli-raddietro. chiei 

essendo col ̂  Lasker' sparità una 
delìe^piìi grandi'- indivjduaUtà' del 
parlamento tedésco il "C l̂igî és^o 
americano ne, dimostrò tutto il 
propr.iO' rammarico : Bismark oso 
respingere 1 atto pietosp ideila na? 
zione.americìxnaj: 
• QlMit ciò fbsse- poco,:siiffi5mesal;> 
parlamento si alzò coIfRichter una 
vocé'di'^'crìtica contro41 cancelliere:! 
così sr udì iFmìniéti^o BWtticheP^^ 
esclamare*'per lui che il cancelli'' 
lière non"siMiécute%cètk:àr^ 

^ \ 
^ n • i^v À che pulito siamo giunttl^il 

he 

in urto, colla lega mi 
tre potentati nordici.. 

La.cpn(?lusioi)e èsenip^e unaed^ 
identica: Vis^lamei^pipreopi ì fe 
completo : della; 

'<qùàlénoi^4a qiiajcbe tempo 
là sospettìatì^*cvoè un nuovo au^ 

^dàce colpo della Germania contg 
di''essa?.Se il Bismarlc^n pot 
pel volére dei' v ^ i t M P ^ V r a r i o 

.bat ter ia destra non 

Bi^giark non;si,p,uo di 
crHìcare! 
^ Altro, che ;DÌQ!-

m^%ì 

sta,: inquantochè contradlitorie.so­
no le. notizie- che giungonoÌ sul 
itGìpidon, che però, nel fondo, non' 
procedo puntò in''àvahtr cóntro il 
Mahdy, che .cpmparisce é sparisce 
m modo inopinato nelle vane lo­
calità. 

•t 

/Eppu|ef,vi, si, è; sp^ijsQ. tanto 
sangue per ottenere: sirtìiU r l s u ^ 
,tati,.;e pei quali, nuqvii crediti si, 
Shiedodo adesso al parlamenti-in-
j lese l — Checché se'né voglia 
dite r Inghilterra è in'decadenza. 
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Jaltra. pa^te, eoa. pochi^lpa, 
gloriatdei sistema, pàrlà%ientareii 
pfiiilamenti' mal sì./ ^ t | ^ ^ i ^ ^ ^ ̂  

Fràticia^'ìltempof lo-f si'̂ pep ì̂* 
iscuteredi-una legge 
Mérip; èd'sjioìoté' ìà 
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't':im^ r^wi^'i^ìr. fir^ y *= 

fittare.lopse deimuofi^reventuper 
"battere invece a sinistrai? 
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Inverò Bismark trova istessa-
mente un vantaggio nel : semplice 
isolamento. 

Per i questov va e 
più*;la crisi economica 
délld stato sì rovinano con l^nta^^ 
ne spédì'^ìòni ove anche le forze ̂ ' 
miiitari s i distruggono uh pò* 

o. 
a una definizione si giunge 

m 

•^ ' r 

VI 

k 

alfTpAkino, ove pqrò sono comi 
cìate quelle.' scaramuccie che d̂ s? 

0 preludiare a un definitivo 
cmbattimento, che farà finalmente}} 
sapere se e come la.Chinaysoen-: 
d e r f l S campo SéffiWa .poi ch^ 
contrariamente alle tendenze degli 
ultimi giorni sì mi4;^anche nel 
Madagascar a una più' 'audace im­
presa ;^nzl isi starebbe per chie­
dere i fondi per la spedizione di 
Tauanarivo. : , 

Bismark calcola che così da sé 
sitstremino sempre più le forzo 
della Francia; ma "d'altra parte la 
questeiié sociale si impone sempre 
iù anche in Germania e'potrebbe 

egli vedervi la necessità dî  prov­
vedimento urgente con una guerra 
e conseguenti miliardi. 

Francia come in'"Ttàlil con acrìf-
discussioni conducenti a,d' Òppostì * 
emendamenti, si svisò il progettò 
;di, cui! non ,si sa quale debpa es--
^Sere ,l2^ulefiiiitiva sqrte,.. 

Il mliììsWro ebbe invece un vaa? ;̂ 
taggio nel fatto chej, avendos di-' 
chiarate dĵ jsnon volere Fattuazione^i 

%^ una imposta sulla rendita, ne 
fài/venne che là' camera'non la' 
^pose all'òi-dìffi^^del giorno ; fótse 
n^ìnls.t^ro e. camera; così^^gponp 

liii^vìsta. diiip^vob^^, elpziò^^.di^ 
frónte a cui un po' dk* pòpòlàritàtiu 
non sta puntomalóii 

In Inghilterra poi in p ìma let̂ *̂ 
tura passava dàvàffWi*fcontunì^l0t^ 

j^proposta'di una- riforma che dà-
tebbe due milióni di '«uóvi^^^**^ 

fetori; veniva invece res 

. Questa poi non | W i che com-ii 
•ìpiersi se i russi praseguatiQ» nelle 
loro.mire verso le Indie; 0ìfatttî = 
sétìbra''che, giunti', a- M«rw, vo* 
•gliano occupare il terrìtbriP neutro ì 
fibo ai con lini dèllJMganistaii. 
( Gli inglesi, 'fortificano già .Qàet-̂  
t^h. E ciQ.pro,va-coi fatti cae,conv 
t;i:anaippent̂ ,̂ ̂ llft, ppole, sono a&s|ii.v 
^Iters^ìatì ;(kìle conseg»eq^e;^d^l^ 

Ciò iholtpeii mnhodaa meravigli 
anche troppo alla^ lega>>deitre. 

àcèordò àdeésoì più cbe'al Bosforo 
la Rtìssià tende aliAàiài 

^ I gabinattì. di Berlino, dì. Vienna e 
VPietroborgo si .sarebbero accordsî i 

I 

per prendere .pl̂ PvveiiiiBQt],tio intepaa-^ 
=!Wl^ cQOl̂ ô gìij:,a?iarqhici,. 

^ ' W W k n a prenderebbe l'inìaia?^ 
tiva Tediggndpy «n; ^memorandum che 
verrà inviatOi^ai^tuttl'i governi d* Eu-
ropa m iqrjtì^ di circolare, invitati?, 
doli ad assQoiarsi alla/jLeza antisom 

IciaUsta é&kà aderireal Conaresso che 
HÌ ter?^;#|lOjSQOpO dy|Ó|^iD|^lfti^e:p 
visioni comuni. Vi sareDt#ìlprogetto 
di tenere questa confarenza a .Berli-
no, sotto la presidenza di Bismark. 

Nei C(reoU^bferÌinfesi''sf'f?eda ali» a-
L 

desioneiAellMlìaUa ie,ìd^VÌ' Inghilterra. 
t̂ cp,nfeT[i8nza ŝìl1J||vrebbé.̂  dccupaffa 

'ia.'pr,*n3fi.lu9go dd'diritto d'asilo, di' 
'c«Ì si domanda la-soppressione, ìndi! 
dovrebbe redigere un coà^foitóessa? 
sQt|Q,foFrnftidì ìpcotocollo,; per-' regoV 
laî iiajCDnforiiQiità diversi .trattati d̂i'> 

! È curioso però il "Sclere [ come lai 
*t!eB8aij&,vlz!leBa(,si i areocoupìK^ deU'̂  
narcJiismoj pifr 'non lasciando violaróM 
itatritto d*» asilo* . 

^seguiscap^J lavori nei loro hj^fi^ 
propone î̂ |cHne TOii4,ificazionì ed ag-
gi«n*eFàllfli legge- foiVéstale•d6l.2Q.KiU? 
gno 18T7Ì: 

- t . -
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La' salute diDepretts 
m VmoT, Deprétis mfg l ioS^®!^ 

bìlmèiite. C r e a » che nella ^''^' 
' - *-' : 

sima settimana e^li ptìtrà-'assìstP 
re alle sedute della'Cam 

L^L^TlT 

r -
^ [ 

Fine alle chiacchere 
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• ^ ^ 

•-i'at'pegno 

il c.Kelia^ questiona t dell' au^rcUì^smm 
fnoB!: VI SonoJ la^ SVJB^ 

i La Camera'^dr Consigliò del Se­
nato, dopo aVer esaminate l eca t -
te; per la responsabilità '' mi Ì&\ÌU 
mento dellP^Bancat: del; Popolo d i ' 
Firenze^). circa:^ 1* azip^g,.,intentata 
cpntrp i senatpRÌrArxJg^^si Alvìst' 
e, Manfrin, trasmise giiv,atti al prò*-, 
curatore. g(?n^rale per:Jle(;Sue:^ljpin, 

,,gksìpni. L'ufficio di istruzipne Q -
sclude assolutamente ogni colpa 
attimqtteridò lult^al più un eccesso 
aPxìÒrretóèzzà ^dà parte ciéi ^ ^ 
senatori.-' • ;• • '^^" 

i ^ o 

- . 1 -
^ > 
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Debito 
È stata còrìsé 
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' ^ ^ i p e t i a ^ i - Q l a ^ s ^ o n e , ^ 
( l f l ; a Còperìagtiàn di' fare ài Bi­
smark un brutto tìro^pl' ha fatto,, 
'ma la.prima risposta della,, 
linai diiCpp^nagben.è; scrìtta 
ruBsî  salvatài... a.Mer-\Vi • 
\ La politica- mondiale si ^è^quiriditij 
spostata in quesM" giorni del» tutto; 
il discorso imperiale a Berlino sin^ 
teti^za questa nuova, situazione,... 
as^ienae al, s^ln^pne. 

zarftjiscr̂ up'òlt» poHiirèfsiiilrneniicctecliei' 
ramfttcìatlaijjtranqHìnita dfiii> vrcinv è 
an|;he il suo,! poichè£-gUi_at*fintàtî ^h#i 

^l^bteoi luogo in ,0arroama ia &a-
strìa, possono! iad ognì̂  mo&jQnto ripioî '̂  
tersi^^chain .Svizzera.' >̂ 

«jNoQuappéna giùnse^'a Berna- • la'̂  

n 

ata ai deputati'' 
la''relazione délli- Giùnta di vi^i-
ìanÈa sull'amministrazione • deide^* 
b ì t t o ù b b l i ò o ; , _ _ 

fsèf TRIZIO è pie^ 
^^apente riconosciuta dai commise 
sari, in inó^Tdei mialì ha, riferit 
Tonor. RomanìnJacBr. 

1 

vi i --̂ "̂̂  

a reg 
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'̂ 1 
• fi-f^-f^ 

i.̂  
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notizia chetìU'anaPcbico* St^lìmacher 
era di Zurigof ÌV Consiglio feiiei:a!ej 
inviò subito istruzioni a Zurigo, di ii 
ni^iare.una inchiesta.* 

/̂ IXi'i polizia spiegò uno zelo a|i-aorit 
divario- per; veniraiit^^cliiSFo- suli' kU 
•t€sntàlo ;dì tVrenna e gli anar'cnici. 

« La Svìzzera farà il possibile per 
domare l'^ànarchiu. » 

« w 

) 
una 

legge aUa^|^|ifor|B^rer la marina 
mercaritìle,, cosicché anzi;.ne.. orir 
ginò lai voce della .dimissione delr 
ministro Chamberlain. 

Pei voti sull'Egitto arride invece 
r ù r n a alla sorte del ministèro;^ 

wedém^mo tuttavia cheunsuoamicòp 
dimessosi perchè passato alla, opr^ 
posizione, otteneva dàvMbi elet-,, 
tori la conferma con spleiididissir 

-ma.votazione contro il candidato; 
ministeriale. 

stp ' prelibato; pesce ? di rete vpi. 
C* entra benissimo ed anche 

- - T - ^ ! — ---• ^ ---' '~ 

.!i=,<^^'^ . 

I^MBubésel&lsMemtP' 
V r 

t^--^' 

troppo, risponderemo, ^^ac^i qua-, 
sto pesceiisiifi monti e | S r 1 e cor­
renti dei fiumi va al mare ; dove,^ 
fdcttò grande, è' preso da nostalgia^ 
e tenta rÌfeahre'i'fìumit>fel''tornàre^ 

La questione sociale lo impreS' 
sìona ; ha egli proposte varie leggi 
in argomento e vorrebbe ad ogni 
costo i farle passare. 

r l iberali però non vogliono sa-

D « 

à^'iA 

irmistero avvolge tuttóra'! fatti^ 
che nel Sudan si svolgono. 

Dopò due vittòrie gli inglesi hdffi 
ebbero di. meglio che tornarsene 
al mare, d'onde sembra che inten­
dano ritentare una. màrcia' in a-
vanii. 

Gli inglesl^tèndono appunto spi-
taWto a salvare le città litoranee : 
ma per l'interno nulla hanno .de­
cìso. Unico loro sforzo sembra 
quello che fra le tribù nasca di^ 

ai 'patri monti. W Svìzzera èi il> 
classico dei terrehl- dei salmoni, 
che pel Heno. vannp al mare 
d̂ ì}̂  Nprd,', d' onde però pochi; or­
mai ritornano, giàcchèa'pescatòri 
olandesi con forti reti ,se li pren^j 
1iÒniSlt;iitti; la^pesca dei^ salmoni: 
sul Reno <è quindi sparita quasi? 
del tutto. Bismark Tanno scorso 
.protestò contro; l'Olanda ; adesso 
rinnovòle proteste in modo severo. 

Per chi sa come Bismark tendà;*̂  
aliànnessióne^ dell'Olanda^piò deva 
assai impensierire; egli non torna 
certo indietro,^© d'altra ^arte d'on-
de^può mai temere, adèsso che cal­
me la Russia ?;: • 

Teniamo dunque dietro anche 
I alla nuova questione dei 

; B^̂ aUr*'iert splt|i%to fu distribuita^ 
alltf Camera, U reUlEÌo'ne déll'tìn. Gio-' 
littì sul progetto per ì rimboschi­
menti che erti statò presentato alla 
Camera dagli onorevoli Berti e Ma-
glianì fin dal^S^dic^mbre 1882. ^ ^ 

Qaasi tutti,gji articoli del progetto^ 

^ IncMèàid agraria 
liseU9.tpre;.Iacìni fu ' elette^ 

latore, getìerale delia Giunta, 'pfg 
r inchiesta agraria. 

_ . ._ ̂ . ._ . _ 

I ^ - ^ • - -

La legge BaGcelU in Senato 
Qalcolasi.chenla legge Baccelli 

verrà in disc!|S|wpe al Senato 
nella seconda quìridicina • d'aprile,*^ 

• CombatterapnQ^ H progetto gli 
pp^^Moleschott,-Canizzaro, Tabar^ 
rlhi, Biioschi; lo difenderà ronor. 
Mamiani.^ 

j ì j - ^ 

\'-^ 
1 ^ 

mìlìistèHale ven 
-::_^^i"yj'-£.^-'^^. lodificatì dalla JJ 

f >^M rn 

'^«:<i-\ 
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Il disegno di legge tende a promuo­
vere quei lavori di' rimboschimento 
dei terreni montuosi che hanno di^ 
retto rapporto col regolamento dei 
corsi d''ac4ua' 

ÈSsò non'sl^occupa dì quella'pa¥% 
déU^ questióne forestale "òhe si rife­
risce ali'infiuenza dei bòschi sulla 

_ , I 

publica igiene, e non modifica la le­
gislazione-esistente riguardo alla e-
steusipne ed agli effdtti dei vin 
Forestali.' 

La superficie dei terreni che oc-
coi're dì rimboschire è calcolata in 
ettari 

Le diveigenza principali fra il prò-
^P dól^overno e qu§Up della Comi 

missione, .^g<j quéste; 
La Commissione non accetta l'òbU-

gatorielà dei consorzi • fra privati; 
propone unii formu diveisa dì concor­
so dello Stato alla sjìesa dei rìnibo-
schinteWf sostituisce I'ay.ione^ della 
provincia a quella dei privati che non 

^*!T 
£= 

F* t . K _ _ 
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Bismark e Gossier 

Da fonte ufficiosa eviene ametì* 
tilo che esistano dissensi tra Bi-
smà1rkr;e ;Gossler et che questiJ^Sf! 
sia dimesso. 

Fra i due uomini di Stato esiste 
un complèto accprdò tanto; nella 
questione religiósa.che v%'quéll£t 
delle dotazioni delle scÒQÌé. 

U partito nuovo in Germania 

La stan;ipa liberale di Berlino si 
occupa del nuòvo partito liberale 
costitidtosi in Germania, e sì ra 
legra che'siano state appianatele 
divergenze esistenti tra le frazioni 
liberali e che paralizzarono sinora 
la.loro attività. 

Dice che la creazione del nuovo 
partito avrà per conseguenza ìnv 
mediata dì chiarire la situazione 
parla montare in Gernìania, doven­
do ora il cancelliere appoggiarsi 

i--: 

7-yt 

AS 

DC3 

al centro per avere una maggio­
ranza al parlamento. 

Bussia e Montenegro 

Da GattLìro si annunzia che lo 
czar mise il proprio t/achì a di-
sfò^izìoue dellaip^nciposgadi Mon-
tenegco, la quale si reca a GeA!^ 
sale m me. 

^^ 

. v ^ 

-\'!. 
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In GaUlzia 
Telegrafano^^jj^^acovia che av­

vennero gravi tumulti in città e 
ei dintorni. A Bobrzianki i con-

egdarono i palazzi e 
: le ferrovie dei noifli ferendo pa­

recchi .^^proprietari : armati, poscia, 
;<ìi scurf e fucili assalirono la trup­
pa spedita contro di loro. 

Bilanci austriaci 
La giunta del bilancio criticò a-

spraménte il procedere delle au-
ìtorità amministrative in Dalmazia 
per la scomparsa di 100,000 Tori­
ni concessi nel 1880 per nuove 
strade in quella provincia. 

Ora dopo questi furono concessi 
altri 20,000 fiorini. Ciò malgrado 
se ne chiedono altri 100,000. 

La giunta rifiuta e vuole unln-
chìesta. 

'Esercitazioni di pompieri delle pfiù 
cipali città ita.l̂ &jne. 

EserciiiU di palombari in apposita 
• - \ 

vasca. 
Acqul¥T3ii w 
Farrovijà^ funicolare^ l̂̂ î eolle di Su 

perga 
Ferrovia eiWiW«ll*E^póàÌEÌoae 

e 
(Corrispondenza pariicolare) 

.-'^%w., '̂ ©rSg^g?^ 8 marzo.' 

Essendo prossima, l'apertura dell'E-
sposizionf, credo utile darvii^i* elenco 
dei divertimenti preparati dalla 6tm-

iÈ̂ iOAft. dei festeggiamenti. 
Due stagioni straordinarie, m pri­

mavera e autan|^c^,, al teatro regio il­
luminato a iucG elettrica eoa .artisti 

1 . . - L ' I , , 

di grande fama, quali il Tamagno, ìil 
Gayarre, la Pasqua, la Pantaleoni ecc. 

Spettacoli di prosa e musica nei 
lìiicipaii teatri della pitta. 
Grande politeama app'Ssitaraente co­

struito in piazza Solferino, nel quale 
agiranno compagnie equestri ginna-
stiche di rinomanza mondiale. 

Grandioso panorama che si sta e-

Pallóne àreòstfltico frenato. ' 
r • 

Feste veneziane e regate sul flu-
me Po. 

Passeggiate storiche, militari e dì 
beneficenza. 

Esperimenti dì applicazione dell* e-
lettricità. ^ 

Illuminazione elettrica del recìnto ̂
 

dell* Esposizione, aperto al pubblico 
tutte *l<S*sere, del salone centrale e 
deix^pùbbìici esetcizli-

Congressi nazionali e ìnMitiaèionaU 
di scienziati e profes^sionisti. 

Conferenze pubbliche popolari su 
argomenti scientifici e induustrìali. 

Hicevimenti solenni di società, rap-
presentjinze e illustri personaggi. 

Esposizioni temporanee dì fiori, frut* 
ta ecc. 

Luminarie fantastiche, fiaccolate, 
accensione dì fuochi artificiali ed altri 
minori divertimenti improvvisati di* 
tempo in tempo nella città. 

perone pbaaa divenir legge prima di 
pasqua, altHmentt malti maestri ai 
troveranno sul lastrico, attesoché al-
cuni Municipi, in v^U appunto di 
questa legge, licenziano! maestri che 
compiono in aprile il Sessennio. ̂  
ĝQ»*5raC(a osserva daversi aspiettare 

Ift gaarìgibrio di Dapretìs, perchè là 
legsa sbi maestri è coUegata ali 
tonomia dei 

• -!-Y-T-M', 
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' Cmmera del-Dépiitmtl 
^r^ata del S 

.||r,Q8Ìder^za Farini -^ Ore^ 2.15. 
RiprendWlàdiStìusSione della légge 

Bulla derivazione delle acqua pubbli­
che e se ne approvano gli artìcoli 
dall 'I a i r8 . 

Cernevamo presenta la Relazione pella 
riforma della legge %u!j|a>levâ  marit­
tima che su proposta di Ercole, dichia­
rasi urgente. 

Cappelli presenta la relazione sul 
bilancio degli esteri 1884 85. 

Annunziasi un* interrogaziona di Si-
Nel salone ceotfJJJ^i-capace di b^n tnonelli per Bape£||^'èi,st aprirono 
Mfifa spettatori,v8Ì eséguiraniij 

Pulii, della commissione, avendo 
richiesto nuovi elementi,„di giudizio, 
crede debbasi procrastinare la discus-
flioneinetr interesse dei maealciw 

• | ' - i r . - ; . 

Bacceniè agli ordiuì della Camera, 
ma deve annunzìara che fu costretto 
a separare d^U^ l^gg^ l^ parte am-
ministratMva, perchè il ministro per 
r interno di cUÌ4r4:?,|ua(ii potersi mag­
giormente gravare i Comuni e il mi­
nistro per le finanza negò ì tre mi­
lioni e mezzo necessari da parte sua. 
Crede tuttavia che oggi i maestri in­
vochino più vantaggi morali che ma­
teriali. 

CavallQ^^ dice che per non lascia­
re ì miistri ali'albitrio, si discuta 
intanto la légge nella plfte che ac­
corda almeno il beneficio della sica-

txm.%^ del'*ufficio. , 
Coxìpino ritiene non essere tanti né 

tsì gravi i-perleolì delle lic£n||^i pre­
ga pertanto Cavallotti a desistere. 

Magr^tani^io prega ditiiàltladere la 
presenza di Depretis. 

Cwùalloiìi consente. 

Nuòvo progrediscono colla massìraft^ 
>ìrÌtài^So8l^ già gjSbllocati gli ; ap-

llici sulla testata destra 
dal ponte verso via I ^^E Nuovo, Sii 

^ 

uno degli appoggi è giày^fissà la 
cerniera^ p|.%J* imposta dell' arco me-
tailioó.''"' ''7 • ••J_ ̂  , • 

Sul ponte in légno'Vpraticato un 
binario comunicante con via Si^To-

•~ -•-

maso poi trasporto sul ponte del ma-
teriaìo in ferro. Martedì prossimo ar­
riveranno da MiUijo gli operai per 
la montatlra del ponte, che si incq-
mìncierà subito. 

r?sr 
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ia ĵgendo ne! giardino della cittadella, 
iiove in un ampia tela del cele 
pittore Philippet, è rappresentato al 
Vivo il memorabile assedio di Roma 
•nel 1849, colla eroica difesa fatta da 
Garibaldi a porta San Pancrazio. 

mÉ^ 

riòdici Irandì concerti dallo ^ r e -
1 — - . . 

L -

e primarie città d* Italia. 
'Kei salóni laterali avranno luogo 

m - ' • - ' • • 

ùtt i i giorni concerti di scelta mu­
sica da camera. 

Concorso internazionale di musica 
cui parteciperanno dieci rnila artisti. 

Festival musicale dato da 50 banda 
iunite. 

Festival eorale. "^A/ 
Oòncorsò'*itìf)BÌ:nazionale di scherma. 

iGorse internazionali di velocipedi. 
Corse di cavalli e fiere di bestiami. 
Concorso ippico e zootecnico. 

nani 

APPENDICE 3 

trat-tàtive tra il Governo e glivaltri 
Stati SuUavffn\erp^^ della lega 
internazionale monetaria del 1878. 
Mancini risponderà lunedì 

Annunciasi la interrogazip^ne^^¥ì"Pa 
vesisuU*applicazione delle tariffe ri­
dotti stabilite per il trasporto ferro -
viario; degli operai e dei contadini 
recantisi al lavoro. Consenziente Gè-
naia, fìsssasi lo svolgimento a mar­
tedì. 
; Cavallotti preg& che; il disegno dì 
legge per i maestri eltmeritari sia 
né1ì*Wc[ine del giorno anteposto ad 
altri dopo i quali trovasi ora iscritto. 

H - J - ? . » - T l l ' - - ' — — - -
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t^^ogara, -^ 'E ' prorogato a tutto 
il 31 correnta>^meae di marzo il con^ 
cô lQ^̂ âlla ;(ìondotta Medica-Chirurgica 
pel secondo riparto sanitario, di 4*^e-
sto Comune coli'annuo stipellaio di 
lire 2500. 

"wSgo. *-, ILprof. Bartolommeo 
Bertoncello lesse ali* Accademia dei 
Concordi suìl* influenza delle Ef̂ pperta 
geografiche sui progressi della civiltà. 
Dai tempi antichilifmì, dai* viaggi dei 

enrci-alle scopette moderne ci tra-
sporto attraverso i secoli nei paesi 
che successivamente furono conosciuti, 

• • • • • - . . . ' 

descrivendo con stile poetico M^.Jra-
magrini fiorite le terre, ì costumi, le 
conseguenze sulla civiltà.Venerdì pros 
Simo il prof. Andrea Eranco leggerà 
dell*importanza ed utilità defrlì studi 
classici. 

n I 

C d i a e . — C* è chi vuole prote-
;|J|re conti'W'l^scelta del bozzetto per 
il monumento a Garibaldi. Iff^prote-
stanti sonò quelli" òhe volevano una 
statua equestre. Altri vogliono oiFrire 
tiu banchetto alio scultore Michieli. 

Jgj 
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AGOSTINO CAPOVILLA. 

C^BMC ®ia®l ©«inver i l i® 
USI ^ l « > ^ a p e H '& 
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Poiché la nube in forza del freddô ^̂ ^ 
e dell'elettrico deve diventare gra-*-
gnuola, e pòi'iri- fòrza della gravità 
deve cascare^ senza curarsi se sottB| 
3ÌfdiSiendan(.> ubertose campagne o 
deserti di sabbia: il sangue, al con­
tatto del freddo, deve ritirarsi ed af-
fluire tosto^W viscarij e, se i visce||̂ ^; 
son de^o]i, infiammargli, ancorché co­
struiti per conservare la personcina;? 
graziosa dì una cara fanciulla: ogni 
cosa, insomma durante ilsuo operare, 
deve obbedire a quelle leggi irrevo-
ctibilì dì natura che non guardano m 
faccia a chicchessia. E rimasto lì so-
speso un poco, slydomandava : Ma se 
nessuno regola l avvicendarsi delia 
•materia terrestre, qualcuno deve cor­
tamente regolare il viaggio della terra 

orno al sole, del soie intorno ad 
nna sfera ignota, d||.e regolare il 
corso di tutte le stelle? Ed è poi lo 
stesso genio cha fabbiica gli anima­
li? E perchè allora, lui che governa 
1* universo intero, deve trascurar l'a-̂  
ria e r acqua in seno acuì quei pro-
prii anìraaii li ha destinati a vivere? 

I h • ' . • 

S rimaneva un pezzo in silenzio con 
mi vuoto dentro il cervello: poi d'un 

tratto: Ma se esiste questo Dio, dova; 
siedfì?r^jlnvisibi!e riempie tutto lo spa­
zio ? Chi l'ha mai veduto ?:; Eppure 
qui, in me^o a noi, sotto ai^#nostri 
occhi, egli intesse quelli vaghj fion^ i 

^gestione, a da^quel vìscere spander^ 
fiele per le vene, e mandarne a in­
giallire il volto? E quando lamento,* 
che-à^'un* altra cosa spirituale, pensa 
e Studia, poiché,un liquido cl̂ e ha 

i l i ^ a r i c o dì^ro^veàejiailjryitfii^ 
^e%ils!icalore alle vane parli del corpo, 

spose, pazientemente egi%ya lavoran- deve affluire sùbito al cervello ìnte 

tpriSi^ce questi grazipsi barabinf^f i f i 
tro al. seno medesimo delle noÉtre^ 

mSiml. — Ali*^Mgraneo furono chie­
ste spiegazioni su quosta società ed 
egli non êsitàf̂ a fornirle; ciò tuttavia , 
permette anche a noi di interloquire 
tanto più che anche a noi una^onsi-
mile domanda era stata Ritolta,, e ciò 
ci perraett^iÈdì precisare come, al­
l'ombra bensì di una onesta spe­
culazione, la società miri a un con-
cotto di beneficenza. Fu per questo 
che patroni e patronesse si costituì-
reno; atìpo :la^.societè; ed|0!^a vediamo 
con compiacenza che éfsU realmente^ 
corrisponde alle fatte promesse. 

I ragazzi col loro uniforme girano 
per la città cattivandosi la pubblica 
attenzione ; ;si vede subito òome sono 
bene vestiti e sì immagina — e 
ciascuno può subito convincersi;-- che 
vengono eziandio assai bene nutriti. 

Quale differenza da quando 414: ve* 
•devamo lividi e sparuti percorrere 
Vociando afFimati le vie della^cittàP 

E'eoo di] questi fatti si espande 
'%rmaì ovunque così nelle vicine città 
Va società novella sta per porre ormài 
lo tende e perfino da Cremona, Ber-
gàmo e Torino sene cbiedé lo statuto 
per vedere di' facilitarne rimpianto, 
come p. es, ebbe Torino à chiedere 
.a mezzo dell* assessore Scapin. ; 

Ciò siamo liòtì di constlSre affin» 
che ìiT pUDolico voglia incoraggiare 
questa società, i cui statuti si com-
pendiano realmente in una vera fi­
nale opera di beneficenza. 

o. — Il OonT 
Sigilo superiore dei lavori pubblici 
approvò il progetto pei* 4* appalto del 
secondo tronco, Montagnana-Boschi-
Sant* Anna, della ferrovìà'WLegnago-
Mq^gpelice. 

\ I _ • r I 

"T- Padova sailìfSggì rapprèsent^tlr 
ali adunanza dei sindaci in Venezia 
perchè il valico del Gottardo non sia 

aiQ^.e^clusivàmente,^^9nova 
;<prouir,a I j loy. •^^•Eicordìà 

mo ch^RW conferenza Lioystìlle FtistC-
cole viventi a f.ivore del f^^"Ì%_ '̂' gli % 
studenti poveri avrà luogo^omatì 
sera (lunedi) alle ore 8 alla 0 r a | 
Guardia in Piazz(ù.ynjtà d'Italia. I 
vlgHetti si aquistano al prezzo di lire 
una alle Librerìe Draghi, Drukor e 

in e presso il cambiiln Vason. 

, 5,—/L^ Associazione è coavot^ 
cata ih assemblea génet'ale peP'il 
giorno dì domenica 16 corr. alle ore 
nnapom. nella sala dell'albergo ali 
Croce di Malta in Via S. Bernardino, 
col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni,delle Piiesidenz 
2. Eeìazione della.Commissìò 

rin|;ì^tt di Operai ali* EaposizfSle: di 
Torino. 

3. Relazione e proposte del Consì­
glio sul servigio ferroviario. 

4. Relazione della Commissione sul 
progetto dì riforma alla legge comu-

A' 'ÌPSiaii5gisilRIStà'̂ «5l]loiÀiBBa5tt-' 
ane* ™ Grande apprensione sussiste 
in città perchè si parla dell'infuriare 
della difterite. 

Si tranquillizzino ì cittadini e spe­
cialmente le mamme che tanto per 

*^quel brutto male temono pei loro 
bambini. 

Dal. ì° genniiio a tutt* oggi non si 
avverarono che dieci soli casìi.Ltra 
soli dei quali susseguiti da 

i 
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*do un mirabile corpìcciolo, con,tutti 
*i suoi organi, con tutti i suoin'visce-

r i : e non sappiamo mai coglierlo sul 
jfattèifTuttaviaJW chì^lo g^nte in 

cuore, in fondo alcUóre: e al^Vagheg-
giare'irtramonto del sole, ali* ascol­
tare una devota musica mi pare dì 
sentircelo anch* io.... 

E al considerare come noi siamo e.-
,:saltatì, npa fplo dall'amor di p | | ^ a , 

dallo, sdegno contro^le Ingiustizie ; ma 
ancora da certe bibite, come il caffè 
0 il vinoiifte che un gran colpo sulla 
testa 0 l* abuso di lascivia o di li-
quori può renderne imbecilli, non sa-
pea capacitarsi come l'io deva essere 
urlò Spiî ì̂ to. Un lelleptino, per esem­
pio, pubblica il romanzo o gli ende-
càsillàbi sciolti che gli costarono tanti 
giorni e tante notti di paziente''-la-
voro e limatura, che ha letto a pochi 
e fidati amici riscotendone fraggcpsì 
applausi e lusinghiere profazie. Ma 
toccagli veder che il mondo, senza 
legger nulla, né accorgersi di nulla, 
lira dritto corno prima. E perchè al­
lora, povero autore, il dispiacere, che 
è cosa spirituale, deve fargli friippo 
dentro nelle vìscere che regola la di­

maggior copia del solito? E l'amor 
tradito, la morte di una persona cara 

^^devono far male al viscere che re'^ola 
i i circolazione dv quel liquido? È a-
dunquoi^ikcuprlavche ànaa e che sof̂ ĵ j 
fre; è il fegato che patisce le umi­
liazioni, tutti i visceri di carne, non 
ano spirito? E cosi l'amore; il pen-
sierò^tìon son altro che fun?ipni di 
visceri come^la?sd'gestióhe "̂ è opera 
flello stomaco; tutto lavoro delTacar-^ 
.ne, della materia? Io che sento di e-
sistere dentro a questo corpo, che 
vedo intorno a me tante balle cose, 
che ragionp,,phe i|pgi?VoV che ricor­
do, riòn son altro che funzione di un 
cervello,vdi materia? Mia madre che 
mi voleva tanto bene, era funzione din 
materia ! Dio benedetto ? Cosi la men-
te di Dante, la fantasia dell'Ariosto, 
l'inmgipiijop^di Raffaello : tutte fiiti-
ziònidi mat#ìtìftuÙì giochi di natura, 
come un arcobaleno I Eppure che sfac­
ciate, che insolenti, che crudeli ve­
rità! Non era meglio ignorarle ?M„ 

— Ma lo stomaco aoJrito da poco 
0 dà'-cattivo sangue, digerisce male. 
E cosa vuol dire invibe che il cer­
vello annacquato di tanti anemioi e 

itìsìèii?;e;Scrofolosi ragiÒiSlt̂ còn più fre­
quenza e con più proposito e con as^ 
^saì miglior frutto che il cervello di 
tanti altri uomini esuberanti di sa-
Iute? Se quest'anima non è che la 
funzione di un viscere grigiastro -ê  
molle, perchè, meutre vedo sì enorme 

^differenza tra le funzioni del cervèllo 

% 

umano e le funzióni del cervello di 
in goriilaî jf̂ ne vedo co5Ì poca tra 
i visceri che le producono? La treb-
biatriee che taglia, che dispica, che 

..crivella non è costruita i|kjLtra guisa 
e con più ordinili della locomobile che 
muove solamente ? Eppure io conosco 
un viscere il quale sa funzionare la 
storia politica, letteraria, scientifica, 
artistica di tutti i popoli e anche la 
filosofia di quella storia : ne conosco 
céftlò e cento i quali non funzionano 
che pettegolezzi o astuzie per abnel-; 
lire la persona: e i visceri cervelli 
sono quasi eguali I... 

— E poi io mi domando: Se colla 
morte è vero che deve finir tutto, 
perchè ìndurM! a..|08pirare sempre 
una tale felicità che pòi nessuno ha 
mai trovata né sa trovare mai su 
que;3to mondo che abiti;mio? E anco­
ra le pochissime volte quando tutto 
procede come vogliamo noi: quando 
brighe e d isp l l f^ i^è^ l l fc tab respi­
rare, anche quando adibiamo final-
menta tra le mani una cosa vagheg-
gìata, agognata da tanto tempo; per­
chè mai quella noia, quel disguato, 
^tiligU'ìmprovvìsì fastidii della vita? 

,;«ii 

mentre sei bambini guarirono ed uno 
solo trovasi oggi in cura. 

r. 1 ' r. -

Non allarmiamoci adunque Isìamo 
tranquilli. 

g e e l s t à ' t i l MI, 3. f r a a n a e s l -
iat« — In seguito a qua^ti^^ già a-
vemtno a scrivere, possiamo aggiun­
gere che §ìdvedl sera nel locale del 
Consiglio di teva in via S. Chiara, 
gentilmente concesso dal Sindaco, eb 
be luogo la secouda adunanza dei ma-
celiai della città allo scopo di cbsti-
tùirsi ^ df lSni t ivamèn^l* S(^ffcà di 
mutuò soccorso. 

Alessio Marchetti, solo iniziatore di 
tal^ogera, lesse lin suo discorso initu-
gurale, col quale trattandosi deKmu-
tiio; aoecorso rilevò lo scopo che si 
lfMGgge;laSo(ìietà, nonché gli utì^ 
che ne derivano in caso di malattia 
e di inabiiitaial lavoro *per avanzata 
età 0 disgrazie. , ,,, 

isse poscia che per chi lo cera-
pî ende non vi sarebbero più le civii?|^i! 
che Case d'industria o pii luoghi dì 
'ricovero, bensì vecchiaia, se non op|^| 
lenta,,almeno tranquilla e* quel che 
più monta, il confòrto di chiudere gli 

^ 

• '• %tà>% 
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Ma invece non si dovea star bene 
cosi? Ma non lo si possiede questo 
oggetto che prima ci appariva così 
ballo e che si desiderava con tanto 
ardore? Non è vero, che^im| si do­
vrebbe desiderar niente più di cosi? 
Ma ho : invece si desidera uncora, si 
desiderai aAcera^: e noti si sa che. Bun-
que tutto quello che ci sembra un 
bene in questa terra, non è ancora|tì; 
non è mai quel bene che voglìamò^?^ 
noi? Perchè allora la natura e'in' 
foiiàe nel sangue .questo desiderio? 
E perchè non ce lo appagaffè maì̂  
sulla terra, vuol dire che non ce lo 
potrà appagare altrove? E perchè 

sento io nel cuore, specie quando con­
templo il mio bel cielo azzurro, che 

' ' ' ' 'i ' 

la mamma è viva ancora, che noa 
I , _ L 

può esser 4Ì| , tptta, no, quell* àriinia 
sEinta e die io non dovrò star sempre 
sempre senza rivederla ? che io sono 
destinato alta felicità vaga de* miei 
sogni, e un remoto giorno quella fe­
licità la godrò finalnneute? E perchè 
dovrà ingannarsi qte^ta soave ^^^pr 
cana voce? Ohi mai e con quali ra-» 
gioni sarebbe in grado di contrad­
dirla? Ma quafite volte il cuore con 
una ineffabile malinconia preaentisce 
una sventura, e qualche tempo dopo 
ci vien rapito il papà, la nvamma, la 
sorella? Quand'-èìró fanciullo, non è 
Stato il cuore ad annunziarmi, un 
anno prima, che il babbo mìo doveva 
morire?... 

(Continua./ 

L - * . . 

,15 



ji'.aT%™n»*r " - • ' ' — ' — - -

al sonno éf̂ !*no ||ia persone ca; 
re. 'Rivolse in ultimo preghièlra à 
<ili: volersi associars in si bslTollt'a 
di u r a a t > ^ ^ progresso, racoooian-
dabdo la^oncordia e^^nione. 
éSà- il Marchetiy^ppli^«|itì8simo alia 
fìriè del Bub disoorao, n,on seminò ia 
terreno Jngralol po ichr t f r tu t t i fU-
rono compresene sue plTCle; cosi 
dopo breve discussione sullo statuto, 
e nomina sulle cariche sociali, ben 
100 indivìdui aderirono a far parte 
dalla Società. 

Il signor A.ngeto Lìon, nominato 

Si parlava di lui, sere sono, in 
wfiAOircoìo. 

Oli I diceva una signora, lo à' 
doro quello scnttore. t 

•^ Davvero ? ' 
— Sì. È uno spirito vasto chii^ab-

braccia tutto... 
— Sopratuttofl^doriné 1 

' - iZ^?ir-

A^^ 

nresidente della Società, ottenuta 
la f parola, foce vane proposte, che 

t->»; 

1 •/ 
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4||^pntrarono unanime l'approvazio­
ne!, ® ps^ ultimo rivolse al Mar­
chetti a nome di tutta la^lliglgiàrin-
gràzìamonti per 1* iniziativa i;pft̂ 3a-j,5 
nonché per !a premura ed amore con 

ìu poco tempo, non badando a 
fatiche, seppe attuare il suo ideale; 
al^Bltiil^Mirchetti rispose : che Tu-
nicb rìngraziametìto (j^i^iacatta dalla 
Società tutta è la promessa che tutti 
sapranno far prosperare Ì*opera dì cui 
f promotore e che tutti vorranno a 

far sì, che la casta de macellai dia 
esempio di fratellanza od unione. 

^ r ì a di. #S|ÌÌ*ftav8edtì||,dte:.p..^^-
posto, per cominciare in bène, di a. ' 
una colletta che fruttò L. 46:30, che 

I ^ 

vennero già consegnate al Sindaco, il 
quale ci partecipa con apposita le|^ 
tfe^l*fggradimento di „g |0 ja somma 
off^ pasèeW alla Q^ngréfìzione di ,9a-
ffìtà. 

sst .^Fifl t^ri facchini IMiWdesi co­
stituire una Società di mutuo soccor-

j -

so; a quest* effetto domani (lunedi) 
tìssi terranno una radunanza» ^ 
• • • . ' . , . • ; 

Questo irJMeglio delia claiie ope-
a 01 riempie'proprio di giubilo l 

S o c i e t à liEa9GÌa*aiSM!!M', ^.^Css^-^ 
Società 

{al 9 Marto), i 
Rendita Italiana — 93.50. 
Doppie di Genova —-78.40. 
Mi*rch6 germàniche — 1.24. 
Banconote, austriache — 208 li4, 

- imriale M cereali ^ 

•,ìÌW' 

. -V^ir::f, 

» 

{compreso il dazio consumo). 
FriaiaaciBito da pìstoro. i L. 22.75 î 
i, idem H mercanlille . 
^ipaiSM«>«iÉoaao. pigpoletio. 

idem ^^'^'''^® • 
idem a s t r a n o . 
idem estero . . 

^i» 

-j3g»la. nostrana 
;«i id. estera 

I la nostrana 
• . • 

lì 

22-^ 
15 50 
15 25 
ItSO 

18,50 
17f 

sua una perquisizione la quale feci 
scoprire una gran qnantità di bombe 
cariche di d J M M ^ J a cui disposi 
zione indicavacmaramente ch'esse 
erano destinate a far saltare in aria 
il palazzo Rothschild. 

lR««|mKwlt» |B«r l a lo4«©r ia 
ft Wea-èinia, — Il sarto Antonio 

Cassani d'anni 62 che taglia a cuce 
calzoni al n. 7 sui bastioni di Porta 
Romana in Milano ha dovuto passare 
all'ospedale Maggiore. 

Lo a^eya colto: una furibonda ma-
> - r 

nia, quella delle epistole. Messosi in 
testa di aver vinto un pretvjio di cen-
tornila lire alla Xotteria dì Verona, 

-9, 

non fa che scriver lettere su lettere 
a a^el,,^i^mit|tq,^|aachè gli spedisca 
ift|,?jjmma... 

Oggi Stoduolo alla sala Macchio, del 
non poter più scrìver lettere. 
. Ses3Kaialj% e •wQmtìl —* lì sena^ 

^ I 

ttore Perez, ex ministro della pubblica 
istruzione, sposerà a giorni una gìo-

•)i 

'hi--

15,50 
^ 

l^TTT^.TT^ '-!< - ^ - - : 1 -

HiSC^I® I. 

astrazioni del giorfio S Afarz0#188i 

'•87" 70fe34Ì-66 —il 

r;:j . '^-'ù'; 

B ARI 87 
FIRENZE 60 
MILANO 46 
NAPOn 5 
PALERMO 62 
ROMA 41 
TORINO 13 

rM, 

35 
50 
16 
14 
83^ 

73 
40 
54 
86 
80 
21 
79 

-'^U. 
^[••i • -.-

16 
66 

•^•A--^MP> 

'-l'I 

13 
•89 
-86 

57 
36 
8 

20 
19 
64 
65 

vinetta di 20 ftfdifflglia di un mae 
stro comunale di Palermo. Non è su-
perfliio aggiungere che il%8enatore fi-
danzato ha varcato dì già la settan-
tina. — Ma.,., audaces fortumjuvatt 

— An-^m 
nunciano da Roma che l'altra notte 

u s s i a e CStorsi&aBa 
BSaaalaftiese. 8 , -^ Camera dei •dfŝ  

putati. •— Htìify presentò un'interpel-
Mànxa laigameiitQ motivata, sul recen­
te avvicinamento^J^ilÌ^ Germania e 
la Russia e sulle Conseguenze aven-
tuali di essa per l'Astrìa Ungheria. 

1̂ , Bria-K©SB©s,' 8 . ̂  Il Ngrd^ parlan­
do dei diaòorsoi pacìfico dell'impera­
tore GogUelmo, diĉ ê 4C|î e. mai circo­
stanze più favorevoli delle ordìerne si 
presentarono per un disarmo, almeno 
parziale; la pacificazione generale, le 
^prospettive di una pace duratujj-a, of 
fronó a questa ide|, una baso pratica 
e seria. Il Nord terminando, dichiara 
che. il trattato publicfito dallo Stan-

lìî flrrf è una pupa fantasia. Smentisce 
l'invio della squadi;a russa a Suakim. 

Bei*sìi&, @. It ministro inglese fece 
rimostranze circa la sorveglianza del 
governo svizzero sulla fabbricazione 
delle materie esplodenti. Sembra che 
ydinamite di provenienza elvetica sia 
stata impnrtatii in ìnghiìterra. ' 

Maliffas , 8 . Il governatore dèlia 
Nuova Scozia ricevette informazioni 
che fanno temere,nuovi tentativi di-
namitiptì. S' presero precauzioni» 

M o s c a , S. La Gazzetta di Mosca 
dice: Giammai il morhento fu più fa-
VorexiJe per organizzare un azione 
<;or|me.,d?ì governi contro gli anar-
ionici. L Itighiiterra .stessa non potreb­
be rifiutare di af3sociarvisi. 

DiDff;osìTi E CONTI commn 
8mcc8i'r@ale d i Paìilova. 

I! Consiglio di Amministraziotìé 
della Banca in sua seduta 6 m 
deliberava di ridurre, a partire 
dal giorno 10 corr., il Tasso d'in 
teresse sui Conti Correnti vincolati 
dal 3 1|2 0,0 al 3 li4 0,o pei Depo­

siti vincolati a mesi 6. 
dal ^ Oio al 3 1|2 Oio pei Depositi 

vincolati a mesi 9. 
• 

Tanto a norma dei Sigtfori Cor­
rentisti di questa Succursale eoa 
avvertenza che sui Depositi liberi, 
sì continuerà a corrisponder'Fi'in-
teresse nétto delfS^OiQ. 

Padova 8 marzo 1884. i » 3230 
Il Direttore H». IToma 

- . • 

Vfc^J^ ,___ . l« ' / 

A. M. D* FONTANA. 

^^1= 
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farlo istorie® 
• ^ . 'f^ 

m' 
mm^.Oi/^sì partecipa che la 

Pietro CossaJn seguito a còncesisioae 
de l j e a t ro ,Ooncordi,Wtìarà la serata;; 
di ggla.pel 14 andfc^ del Re. 
.«•Il ttatt^giMte::^^^^^ a»-PTf̂ 9%̂ , 
'sica.-,io.f^|^^^^^ÌitiV/nostri-/Éon 
cittadini che coneiemente si prestano. 

Inoltre l'introito sarà totalmente 
• • " " - . . . ' ^ ^ f e " •• 

devoluto (detratte le spesejttibenefìo 
4eir Istituto V, E. II. V 

• ' • - . - '• 

•i:^^ 

j-.M.^ir;'--

^ ^ ' 

Noi plàudiamo ali* idea dì apprpfit 
tare di quella ricorrenza la scopò be­
nèfico :e non dubitiamo cEe il pub­
blico e i palchettisti non abbiano a 
concorrere per la riuscita della bella 
iniziativa, visto che proprio è d|3ti-
nato^^hefi^eì rtfbbìa chiuso quello- che 
é oggi il maggiore nostro teatro. 

TeaS^'è C!oBii<ìor?S£.--^ La pro­
messa rapprosontazione Cavalleria Ru­
sticana del Vi^rga, questa |ttra^ntis-
sima novità drammatica non verrà 
più Btasserà rappresentata, come «Ui 
stato promesso. 

La compagnia Dondinì parte, cre­
diamo, per Està, ove troverà senza 
dubbio un'accoglienza migliore che 

e non ostante il più ri-
stretto ambiente, farà affari: mén d i ­
sastrosi.' .: ' ..••:... .^^^'^ • 

Clhe diranno mai le compagnie drani-
matiche della nostra città, se costrin-
|3;esi cosi a fuggire quelle che vi yeri^t 
gono? f 

^ 

Hl^Slstftliio degli oggetti trovati 
^^^^epositati presso l'ufficio di Polizia 
*fflnicipale: 

Per là seconda volta 
Uh portamonete contenente cent. 10 : 

ed unvigUettodeSonte di Pietà. 
Un ombrello dî  seta. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Una chiave. 
I - j r 

Per la prima volta 

Due eartelle della Lotteria di Verona. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 
Altro viglietto del Monte di Pietà. 
Un piccolo bastoncino. 
Due chiavi. 

3ttiarl«i d i p . S. — Ordine per­
fetto 1 nesa.un arresto, nessun furto, 
nessun ftìfimento. 

tlsaa a i «là. — X — lo scrittore 
alla moda —- à ben visto 41^6 donne 
e fu già l'eroe di cento Wventure 
galanti. 

9 M A R » 0 ^ ^ 
• r ' 1 

Muore il 9 marzo nel 1805 Fontana 
Felice, distinto fisico e naturalista. 

Compiuti gli studi nelle UDiyérsìtà 
' ' ' 1 ' • • . 

dì Padova; e Bologna, dal granduca 
Francesco I di Toscana fu scelto 
professore di filosofìa a Pisa e aa 
Leopoldo a suo fisico. 

Fu egli che àllojra istituì in Firenze 
quel cetebre/.gabinettò di fisica che 
fbrma ù i iO%f principaii : òi-riamenti 
scientifici di quelia^^^àcqntenendo 
in bei lavori di cert^^fòrafa scolpite^ 
colla, maggior precisione anatomica, 
tutte le paifti del^^ò'rpo umano noii" 

a 18 chilometri 'fuòri porta del Po-
pòlo, si incendiò un capannone di le­
gno,/.cl^e dava ricovero a sessanta 
persone. Accaddero delle scene strar 

iziai|ti. Un vecch|0:,-di seseanta anni 
fiWldo^^^ifare Ain pò* i l cenci cliè 
avea riposti; non fé a tempo a fug-
gire, e mori. Il suo cadavere fu tror 
vate poscia car.bonizzato, I carabì-
nieri della stazione Storta e Kossi, 
rìcò^E^eî rono '-ri superstiti nella loro 

J , y 

caserma. 
TT 

Te 
• • ! • 

' ^ r •^i> U t 

';J 

I . ' --• 
HWH 

fì^ 

^ 

& 

• ( ? • : ' ; i = - . . ' -

{Agenzia Stefani/ 

> j P a H g l , § . — Alcuni giornali an­
nunziano che Ferand consol|^4i^ Tri-
polii surrogherà Ordega a ""fatìgerì. 
Ordega andrà ministro a Copenaghen, 
— L'ufficiale del corpo spedizìohariQ^ 
di iTuoisia sostituirà Ferand a tripoUr 

erard primo segretario a Berna sur^^ 

| h è gli organi piùi^inutÌ4d^essè. 
^;^^tìna s im i l ^^kcWi e b b ^ ì incav 

I ," 

rico dì fare per uh gabinetto di Vien-
na, da Giuseppe II, la quale occupa 
otto sale e per cui s'elevò in molta 
stima Or considerazióne fra ì dotti. 

' I T I \ y 
• * 1 , ' ' -

Scrisse vàrie ònere fra *oui : Là ri" 
cerche fllosoficìie sulla fisica animale^ 

' r ! ' ' - - ' 1 " • ' 

6 Taltra SM7 veleno della Vipera che 
vennero, tradotte in più lìngue. 

.-:̂ i'* 

- y-

•"_-

--I - " . . • ; : • - • - • > 

"•VI ' ' \ - -

9 
l'tìm té 

rogherpHWReverseau a Roma. 
a^ 'arigi , 9 , - ^ Il !rern;)ssmenti 

sce che Ordega lasci Tangeri. Smen 
tisce pure la nomina di Gerard. ~ 
Revérseaux sarà surrogato da Dubail. 

€7aiì©i§, 8 . —' La squadra inglese 
comandata dal^duca di Edimburgo è 
arrivata nella baia di Suda. 

^SgoB^i, ,! . .r̂ t P'oggie torrenzialili 
II^Buedmizi straripò nella campagne 
nelle yicinahise di Làghouat, e forma 
un lago estero sei chilometri. La chie­
sa e una cinquantina di case sppo 
crollate. Nessuna vittima. 

- c_ - r i 

Cose iV IQgllÉu''' ' 
SraBÙIm, S. ~ 300 uomini di ca­

vallerìa ingltìse faranno oggi una ri-
cogniz'one, : 

^ssfòSiSikB, 8i -r*i03man Digma tro­
vasi sempre a Tamanib, egli eccita i 
suoi partiJfS^i a far fronte àgli in̂ ; 
glesi dicendosi sìcui^ '̂̂ del sucesso. 

C a i r o , 9 . — Fu ordinato a Gra­
ham di non avanzarsi, amenochè non| 
sia certo dV incontrare il nemico. 

CiaSs"©, 8 , — L' ufficio del BospHo-
re Eqyptien i^ riaperto, il direttóre 
munitosi du fucile,, dichiarasi-sotto la 
protezione francese. I l miriistrp doU 
l'interno fece affiggere una dichiara-
zione sopprimente il giornale, e , la 
notificherà oggi al console di Frància, 
prima dì sequestrare il giornale. 

'SuffiStSai, IÌI%^.Sono arrivati pel-
Hgrini di Darfur,¥ll1intisi a Mecca, 
D>cdao che la strada dì Berbera è 

già per tredici anni primo assi 
Stènte e -sostituto ai -Professori 
Virasclj e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti \ giorni il proprio GP 
binetto nell'abilazioiie del defunto 
Sohòn con ingresso alal ia Wlià 
!©l ^s^l©! ^^ 89 presso lo Sta­

bilimento *PédrGcchi. 

•••- • • • 

.ra^^ia^^il' m e 
'di «ì^iai §;eaere garantite per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 

libera. 
• - i " " .h - • ! -1 —•••r " ^ 

i^^ii^^^?T?P1T^^ 
r_-_ ^ _ ' J a ' ì ^ J -

^^:JJ 
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laifl siamiiMo mcoioiic,,.^. 
e figli 

Bacanella., pressa«Corfona (Toscana) 

25 ANNI DI ESERCIZIO 
r 

I < 

Seme bachi a selezione Fisìol 
e Microscopica— Coriservazione pei^^Wte 

^vm 

-' - -' ^ ' : : . - i i ; ^•^n^m 

ma 

^ 

UKB gK*asi€l® " p r o g e t t o icsà^g'u-
1©. — Il Fracassa dice che si tratta 
di formare una grande società tf*a 
grin^i'bBarìi Ferrari della Sciata e 
Scalisi der San Oarlf di Napoli, per 
assumere contemporaneamente le im-

— _ _ ' r ^ 

prese della Scala, del San Carlo 'e 
dell'Apollo dì Roma. Questa grande 
impresa scritturerebbe i migliori ar­
tisti pos||l!|li che porterebbe f ì t^a ì 
teatri stranièri. Si dice che abbiano 
già scritturato parecchi artisti fra iî  
quali alcune acclamate celebrità. 

S)» I a g o «!S&«9 @i!!omi^ìSìi'.«.— Un 
fenpme^, singolare è il rapido e na­
turale prosciugamento del lago Ta­
lare, in California. 

Pochi anni or sono questo lago era 
della lunghezza di 33 miglia e largo 
21 ; ora pon misura più di 15 miglia 
di lunghezza e circa 8 di larghezza. 

j%tteM^aSI 
SCliiBel ali 1' 
ciò del Baxly Chronicle parla di un^,^ 
trama degli anarchisti per far saltare 
il palaflo Rothschild, magnifìco edi-
flzio nelle vicinanze dell'ambasciata 
d'Inghilterra. 

Un tale, la cui idoatità non ha per j 
anco potuto essere stabilita, aveva 
preso a pigione» qualche settimana 
fa, un alloggio dall' aUra parte della 
strada. 

Il procedere dì costui apparve so­
spetto, sicché la poUaia fece in casa 

*o t notb-
a. •^«Uh^dispac-

:̂  f i l i l a , Sitl^r- Regna qualche effar-
^^éscWéa nel bacino di Arizin. 

WasìftlagtOBfi, § . — Il roinìstroi 
di Germania consegnò al dipartimento^ 

* desìi esteri l'indirizzo che la Camera ' 
di Washington invio al Reicnstag m 
onore di Laschei^^e^;la(ett%ra di Bi-

ésmark acompagnante il dooumentOiv 
nella quale il pnncip^e esprime il pro­
prio rammarico perchè le circostanze 
lo costringono a restituirlo. *̂?5̂*SIM-

F a r i g ì , 8 . — Camera-r Discu­
tendosi la legge auli'insegnamento pri­
mario, dopo lunghissima discU8sipne,> 
si'decise con voti 318 contro 175, che | 
la nòmina dei maestiri spetterà ai pre­
fetti, 

. I^^nj^a» 8 . — La Commissione di 
inchiesta per la rvìsione della tariffa 
doganale ha incominciataTa distribu­
zione dell'interrogatorio agrario. —̂  
Esso contiene i seguenti capitoli: 1, 
Vini — 2. Spiriti - - 3. Olioifeliva — 

.4. Essenze di agrumi^;-?- 5. Zucchero 
..iCan^pa greggia — 7. Lino greg­

gio — 8. Mna greggia — 9. Seme 
di bachi ,d | , j s ta — 10. Bozzoli da 
seta —: i l . Carbone dì legna — 12. 
legna da fuoco e da lavoro —" 13. 
Sugheri —14. Trécce di pàglia--15. 

^^Grano — 16. Granijj|qo.— 17. Riso 
18. Aranci — 19. Frutta secche 

^- 20. Frutta fresche — 21. Legumi 
di ortaggi freschi — 22. Cavalli - -
23. Bovini — 24. Ovini — 25. Suini 
- 2 6 Carne fresca — 27. Burrq,,^28. 
Formaggi — 29. Pollame-*-30 Uova. 

La commissione, invila ì produttori 
e commercianti di cotesti generi, e le 
associazioni agrarie, commerciali e di 
mutuo aoccarso e tutti coloro che in­
tendono di inviare risposte, a fiire 
sollecita richiesta alla commissione 
stessa, dei capitoli su cui desiderano 
rispondere. 

.^few "^^Aj,^^- -^ I principali 
^giornali sono favorevoli alrichiamo 
della legazione d' America a Berlino. 
éSìfistatànó però che la scena del 
Reichstag di ieri contdbuirè ad ac-

^ ^ ^ - • • î r'--' L - 1 _ | L [ _ 

quietare il sentimento pubblico ame-
ricano perche dimostra che 1 liberali 

Sedèschi condannano JPffeondotta dil 
^^BiSmarek sull* incidente Lasker. v 

l » a r l g i 8 . — Igiorna^pubblica­
no dei telegrammi da Lione annun-
zianti che ieri fu depositato all'uffi­
cio del Messaggero ùrbaccoiii^firìz'-
zato i£rBGòttè^i,,jparìgi. Gli irn|^i^ft^ 
CQi|C6piron(),^4g sospetti sullO; spaSif 
4ore non abitando al domicilioJridi-, 
cato. II pacco trasportato ali arsenale 
ove si controÌ2r; conteneva uria bom­
ba esplodente che doveva scoppiare^ 
aprendosi. 

f^tta ''•^~ .goltivazione 1884. — Waffi» 

i o e biasB©®' —• é ^ ì l ' c l à s s i c i """ 
Si danno ot t ic i ' reftìrehze/dà 
's.ci||4^gli.^annì,,decorsi; ne!l&^:^v^|^ 
Provincie del Regno. ,^^| 

In PADOVA rivolgersi presso ir si 
gnor CffS êssitìHB l i è v i "€Jiàs©s,".-Via 
dèi Servi, N. 1058. ;̂èate* 3 1 ^ 

f' '*T''f^^'^7^T^W J" ^^RWfl 
I - V - ^ | i _ I . . • j " ' ;p ,-^y 

• n x j 

F. ZON, /)ire|fgre. -
•^ANTONIO STEFANI, Gferenie responsabile \ Specialitàf, Ponte dei BAreiteri. 

I ..Prezìoyf^'bàlsamiiCa0ÌndispenssfffììS 
'per toelette e bagni, utiiis3ima\ per-
allontanire la carie dei denti, appro­
vata dal; Oonsiclio sanitario di Pado-
va, premiata dilla Società d'incorag­
giamene ni r i882. 

InventQ|e^e fabb_|Ì4ante AasÉ^ailo 
l ! 8 u l s a r c | l l — Padova, Via dell'U­
niversità, 'N. 6. • • • • • T|?t^;.'._' 

Prezzo di ogni Bottiglia L. Ì . 
Trovasi' vendibile.;anche preMOMJì: 

negozio Lorenzo Dalla Sar(^^ di­
rimpetto al Caffè P^t^focohi..^^^^ 

Deposito in Venezia a.\VEìkponoa% 

• - V 

:% 

ì^ 

iuswf̂ yn^a^^ 

CONTRO Ì^MNNI . I 

d'improduttività temporanea delle cose danneggiate^ il ricorsa 
dei vicini, ecc.^ ecc. 

Capitale sociale -t® MILIONI di Lire 
» versato 8 » » ì> 

,jtMmaanKjafcagi3fiBlHmn«n 

- L 

- ' | l 

- I . 
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E CONTRO I CASI FORTUITI CHE POSSONO COLPIRE LE PERSONE 

Assicurazioni: in caso di morte,, temporanee^ di sopravvivenm.^-
mWtef a termine fìsso con e senza partecipazione all' 80 '^'^' 
degli utili. • : i ; ' - -

'f^X"^ 

S o c i e t à AnoiiSutaa pisr i^»',ion.Ì 
Capitale Sociale » ^ , O ® 0 , e # C > di Bìfe 

» versato Ì9^5OO,O0II » 

S e d e ^ ^ e l a l e l^ia Ca'^i » 
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Pe^.gphlftHmenti e tariffe rivolgersi JiUM f̂enie Generale per PADOVA 
e PROVINCIA, sig. S i iwio Vefi'ì^aaese — Piazza del Teatro Garibaldi. 
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por l'Estero si ricevono escltisivacnente presso A, MANEÒÌ̂ I e C.̂  Rue Paubowg, S. Denis, é5 ParM 
lE M%no presso A. MANZOIQ̂ ^ C, ̂ M^ mK% W, 

^ffsfnmff^^i^^ 

Cambio 
in. VENEZIA i all'Ascensione AVif̂ SS 

"Vende le 
VENEZIA 

ilgasEloni Uri^iBuali dei Prcs/ifii Comunali dì BARI — BARLETTA 
MILANO a pagamehto rateale mensile di sole Lire. 

Rara5lffl!!»JBniIW»BlinBK!»S?!S? 
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dare ì itaiia 
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Sér [Si 

Piazza Lnccoli, 2 - GENOVA 
1 ; - • 

PARTENZA 

i ; <-. 

torenzo, 
v •mii o GENOVA 

- - I ' 

UGNI MESE 
•Ì1-1 -. 

r ^ 

€;i'n)^«Q^iU ig 
.^^rtPfCompi^^givo di w s t e quatj^o O&òiis'a^i^j^i è a y t ^ L . »©iÓ, i danno. però i|^#J^, 

«uro rìimTjorso di It. L.,Ì59©, perche viene rimborsata 

Ifti-Cartella/dì Bari con,. 

quella di Vfsnezia con ^ . 
e'ijueUa di' Milano con 

i •' 

j7-sa-i ̂ ^f, 
. » to 

It; lî f ««IO ^ 

: ) ' •«111* 
APIIllilg 

E f : I 

ore 
toccando Cadice il Vìapbre 

partirà Montevideo e Bueno es ! s > 

j 

\^Uè 

mi 

^ J ^ ^ z 
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Visi 

^ • 

Il compratore di queste Obbligazioni Originali^gofìe il viititaggio, dop^^jpagatài 
T9ti(,i,dl1ctìricorrere .sùbito per intero làbtutte'lo vincite» le,; quiii; houp di Iw-Lt»-Mf^Gsila 

^^ , SAI®, ^<^0,;""i8w#. 

ì '^ 

rilasciano 
s - i ^ i i M 

'j 

lìetti. diretti 
Pac 

ì Taicahuano. rafstì; Oaldera, Àrìca Y-
con trasporto a^ontevideo sui - piroscafi della 
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Il fumo ess^endo aspirato penetra nel petto, porta la ^calniai in-tutto. 
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Ogni pacchetto delle W«H-© IPas t ig ì I© Dalla Chiaraj è rinchiuso m òpjportuna i-
•stiuzione, etì'è'muniib^ddi timbri e tìrrna deiln stesso. Ogni, ..pastiglia pòrtaMmpresèa 
la seguente marca: SSfianmeft*® © a l l a C i f t a r a f, e , Sarauriò qiiindt^;aa;:rifito^ 
come fal?e,,tutte qnelle pastiglie che si presenta38ei;g,,senza;ia/sud^^^^^^ 
IrflsMf̂ ffni 

/Queste pastìglie sono preferite dai mj|jóii[iella cura delle T o s s i WcPwoso^^ 
claSaSi, Po luaoa i rd lL C a n i n a dei fanciuHr ecc.' 
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3 • •E3 :̂«':g5'ŝ a. 
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ga^tipne.e^rfappetitb, febbrifugo, purgativo * 
blando ©. depurativo del sangue» ; {^^^_: 
^^Fli«eapjrimentatp,efficacissimo nelle fébbn, 
specialmente'roalarich.^,niello tarde e diffìcili, 
digest,i9j|i^|i0lla dispepsia, n^^bprboriginì ^di . 
^ t r ) 9 , e n^l'vinj|trff^Jai,*?flli^^^ 
S c i t a la"mestriiàzio,fte, corregge gU"«i^ori,,,ed E 
espella le m a t e n e a c n , biliose muccose,e cor- ̂  
rosfve. P)i*eserva da malattie chiunque ad ogni, 
mesa ne pi^e^d^ ìift', tre mattine cor^sequtive^ 
una botiiglia'divisa ìpbtre^.p^pfi^^^^ 

Le' ràòcomandanoflfpa^i^njj^ n. lUpgfi^sjxp 
rimènto, le guaHgioni'dt'tenutef'i^sle. 
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ziOiii'dt*'m'edici distintissimi. 
,' Sii acquista presao 1* inventore Rossi Don^^-, 

ntcpi,in,,E£ l̂4f̂ yÌ!!>a (per E3t|), 
"W#adoy^|j^(^ssgJe,,farqiac|^^,,Z,i^^ 

neHò alP'A'ngèlo T?̂  Catpufff^ a S. C|ei:]fi?nte; 
N. 1 8 4 — rimésso, r Amministrazione del gior­
nale il mccfìigìionerj^iJn Ferrara presso la 
tomafti^ìB^ctiill^.^ia Chiari N.90.epla far-
MciaiPeveUi, Piazza,CQpp^merQm,^36.33~ e 
pressa ^Ffedertco Navaxf%— Ij^ S. %fgio dì i 
LenSmara presso Sco«s Awpsto, drogl^iere^ft 
farmacista. Prezzo L. 1 alla bottiglia. 2998 
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iieicvasa,deiJÌiiiOÌ,le a f o a p a i d à MrmcM, 
CaiOfr^ Cc^iipàiiOlii, ecc. 
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Clredéra 1 •prospeìti"sft;ecia!i. 

lUìlllu CASA PUOIMUA, lUulìU 
Ift-'̂ fiirzA lìi rogolape contratto in data 14 gennàio 1884, la Casa 

J . M A R O T ha CMiiìoi-mata.,.df!finitivamenta^dfitta,esp.lusjvil£i£ai'iub^egnere 
BOUOLKO.VICAHJ DI LAplB, a cui rimanderà qualunque ordinazione la 
,_°yenis3f! dirottaim^utG d^ll'ildiii. 
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BoicQ s n m o r e del fa Prof. filROLAHO PASUAl ii Fl rem 
.SL'vende esclùsìvar^ientejn Ifàpiàli, K. 4, CffilaS. Marco,i^^Casa |](:9|>paJ 
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che aud^coriìen^.o e falsamente vantano quest:i successione; av\firte purè .di i-ion oonfon» 
t»efs questo !ogit;^imo farmaco, coiraltro prept^rato sotto il nome di Alberto PagHano 
fu'Giuseppe, il qua!e,^j,ue a irtSri avere alcuna.affinità col defufitp PrQf.-Girolamo^M 
mai tWto l'onore di esser da lui co'^o:jcÌuto, si permette con audacia sei^za puri, di far 
menz'OPe di lui nei Hxto'i annunsi, iindut;eri<?o it pnbV^-'o a credornolo paiento. • 

Bi ritenga pin- masyima: Che ogRÌ altro avviso o ricMarno relativo a miesia ^{teciaHtà 
che vengv. inserito in questo od 1u^-8lt^KÌ.'giornft!Unon.,p.Hè riferirsi che a dtte^tabili con­
traffazioni, il più delle volte dannosa alla salute dì chi fiduciosamente ne usasse. 
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